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REGIONE SICILIANA - Comune di Malfa (Prov. Di Messina) 

COPIA di Deliberazione della Giunta Comunale

N.81 del Reg. D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013: Approvazione codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici.

Data 17.12.2013

L’anno Duemilatredici il giorno Diciassette del Mese di Dicembre alle ore 15.30 nella sala delle 
adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta comunale si è riunita 
con la presenza dei signori:

LONGHIT’ANO SALVATORE SINDACO 
RAMETTA CLARA 
CIAMPI VIRGILIO 
CINGOTTA LORENZO

Risultano assenti gli assessori: Sangiolo A.

Fra gli assenti giustificati (Art.l73,O.R.E.L.),i signori:

Partecipa il Segretario Comunale signor. Dr. Gangemi Massimo

il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed 
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA MUNICIPALE 

Vista la legge 8 giugno 1990,n. 142,come recepita con legge regionale 11 dicembre 199ì,n.48; 

Vista la legge regionale 3 dicembre 1991,n.44;

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione:

■ il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;
*  il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile;

ai sensi delFart.53 della legge 8 giugno 1990,n.l42xome recepito con rart.l,com m e 1,lettera 
i),della legge regionale n.48/1991,hanno espresso parere FAVOREVOLE.

ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE



Proposta di deliberazione da sottoporre alla Giunta Municipale su iniziativa del Sindaco avente per 
oggetto: D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013: Approvazione codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici.

Premesso:
- che il D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 è stato approvato il nuovo codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici che ha definito i doveri che i dipendenti pubblici sono obbligati a rispettare, in 
ossequio ai principi generali della nostra Costituzione.
- che il nuovo codice è improntato alla correttezza ed alla trasparenza e disciplina gli aspetti che 
potrebbero dare adito a “pratiche scorrette” , con l’obiettivo della massima correttezza ed integrità.
- che è stato approvato il piano nazionale anticorruzione (P.N.A.) e la Conferenza Unificata ha 
stabilito (art. 5) che Regioni ed Enti Locali sono tenuti alla adozione dei propri codici entro 180 
giorni dalla entrata in vigore del richiamato D.P.R. n. 62/2013, che, in quanto applicabile a tutti gli 
enti locali, diventa il contenuto minimo inderogabile da parte di tali amministrazioni, che non 
possono, nella redazione dei propri codici di comportamento, scendere al di sotto delle garanzie 
minime fissate dal codice generale e non possono derogare ai divieti, ivi contenuti.

Considerato che questo Ente ha provveduto alla predisposizione di una bozza del codice speciale di 
comportamento, come previsto dalle vigenti disposizioni in materia;

Visto l'avviso pubblico per la redazione del Codice di comportamento pubblicato in data 6.12.2013 
sul sito istituzionale con il quale, come previsto dalla delibera della CIVIT/Autorità Nazionale 
Anticorruzione recante “Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche 
amministrazioni (art. 54, comma 5, D.lgs. n. 165/2001), si invitavano le associazioni rappresentate 
nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti che operano nel settore nonché le 
associazioni rappresentative di particolari interessi e dei soggetti che operano nel settore e che 
fruiscono delle attività e dei servizi prestati da questa Amministrazione a presentare eventuali 
proposte e/o osservazioni di cui V Amministrazione terrà conto ai fini della elaborazione del proprio 
Codice.

Vista Pipotesi di codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Malfa redatto ai sensi 
delfart.54,comma 5 del D.Lgs. 165/2001;

Dato atto che non sono pervenute proposte e/o osservazioni di cui PAmministrazione terrà conto ai 
fini della elaborazione del proprio Codice.

Visto PO.A.EE.LL. vigente nella Regione siciliana;

Visto il parere per la regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del d. lgs.267/00;

P R O P O N E

1. Approvare il codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Malfa redatto ai sensi 
delPart.54,comma 5 del D.Lgs. 165/2001 che si allega al presente atto (Allegato A) per farne 
parte integrante e sostanziale;

2. Dare adeguata pubblicità allo stesso disponendone la pubblicazione sul sito istituzionale 
deir Ente;



Allegato A)

CODICE DI COM PORTAM ENTO DEI D IPE N D E N TI DEL COM UNE DI MALFA AI 
SENSI D ELL’ART. 54, COMMA 5, D. LGS N. 165 DEL 2001. 

Art. 1 - Disposizioni di carattere generale e ambito di applicazione

1. I). presente codice di com porta  m ento, di seguito denom inato  "Codice", integra le previsioni del 
codice di com portam ento  dei dipendenti pubblici, a norm a dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 
m arzo 2 0 0 i, n. 165, approvato  con D .P.R . 16 aprile 2013, n. 62, di seguito denom inato  “Codice 
generale” -, recante i doveri m inim i di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condo tta  che i pubblici 
dipendenti sono tem iti ad osservare.

2. 11 presente C odice si applica ai dipendenti del C om une di Malfa. N o rm e particolari sono previste per 
quelle categorie di d ipendenti pubblici che svolgono attività di natura tecnico-professionale o presso gli 
uffici che hanno  relazioni con  il pubblico.

3. Gli obblighi di condo tta  previsti dal presente Codice e dal C odice generale si estendono, pei: quanto  
com patibili, a tu tti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contra tto  o incarico e a 
qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di supporto  agli organi di direzione politica 
delFEnte, nonché, ai collaboratori a qualsiasi titolo di im prese fornitrici di beni o servizi e che 
realizzano opere in favore delfam m inistrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di 
acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, sono inserite, a cura dei dirigenti 
responsabili, apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto  in caso eli 
violazione degli obblighi derivanti dal Codice generale e dal presente Codice.

4. Le previsioni del p resente Codice s.i estendono, altresì, per quanto  compatibili, ai dipendenti dei 
soggetti controllati o partecipati dal C om une di Malfa.

5. Costituisce fon te di responsabilità disciplinare la violazione di doveri contenuti sia nel codice 
generale che quelli integrativi contenuti nel presente codice.

6. 1 principi e i con tenu ti nel presente codice di com portam ento  dei dipendenti pubblici costituiscono 
specificazioni esem plificative degli obblighi di diligenza, lealtà e im parzialità che qualificano il corretto  
adem pim ento della prestazione lavorativa.

7. La violazione dei doveri in argom ento  rileva anche ai fini della responsabilità civile, am m inistrativa c 
contabile ogni volta che la stessa è collegata alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolam enti.

8. Le violazioni gravi o reiterate del presente codice di com portam ento  com portano  applicazione del 
licenziam ento con preavviso ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 55 qua ter c. 1 del D.lgs. 165/2001.

Art. 2 ~ Principi generali

1. 11 dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e 
conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità del Fazione 
amministrativa, il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo 
Finteresse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.

2. 11 dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, 
obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e 
imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. Il dipendente non usa ai fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni d’ufficio, evita 
situazioni e comportamenti che possono ostacolare il corretto adempimento dei compiti o 
nuocere agli interessi o all’immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri 
pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati 
conferiti.

4. 1! dipendente esercita i propri compiti orientando Fazione amministrativa alla massima 
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento 
delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non 
pregiudichi la qualità dei risultati.



5. Nei rapporti con i destinatari detrazione ani mini strati va, il dipendente assicura la piena parità 
di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti 
negativi sui destinatari del l'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su 
sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, 
convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, 
condizioni sociali o di salute età e orientamento sessuale o di altri diversi fattori.

6. II dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre 
pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei 
dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.

Art. 3 - Regali, compensi e altre utilità

!. Il d ipendente non chiede, né sollecita, né accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, ivi com presi 
quelli d 'uso eli m odico valore effettuati occasionalm ente nell'am bito delle norm ali relazioni di cortesia e 
nell'am bito delle consuetudini,

2 . 11 d ipendente non offre, direttam ente o indirettam ente, regali o altre utilità a un  p roprio  
sov rio rd inato , ivi com presi quelli d 'uso di m odico valore.

3. Ai fini del presente codice , per regali o utilità di m odico valore, si in tendono  , anche 
cum ulativam ente, quelli di valore non  superiore a €. 100,00 ( euro cento) , anche so tto  form a di sconto.

4. 11 d ipendente che riceve regali o utilità ne dà im m ediata com unicazione al responsabile 
delJ'anticorruzione che valuta , anche con il supporto  dì altri uffici, il valore degli stessi,

1 regali e le altre utilità com unque ricevuti, e stimati , anche cum ulativam ente, di valore m aggiore 
rispetto al limite di m odico  valore di cui sopra, sono im m ediatam ente m essi a disposizione, a cura 
dello stesso d ipendente cui siano pervenuti, dell'A m m inistrazione per la restituzione o per essere 
devoluti a fini istituzionali.

6 . 11 d ipendente non  deve accettare incarichi di collaborazione o dì consulenza, con qualsiasi tipologia 
d.i contra tto  o incarico e a qualsiasi titolo, da persone o enti privati:

a) che siano, o siano stati nel biennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere e lavori pubblici 
o ad albi di fornitori di beni o  di prestatori di seivizi tenuti dalPEnte;

b) che partecipino, o abbiano partecipato  nel biennio precedente, a procedure per l’aggiudicazione di 
appalti, sub- appalti, cottim i fiduciari o concessioni di lavori, servizi o fo rn iture o a procedure per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari o l'attribuzione di vantaggi 
econom ici di qualunque genere curate dal. servizio di appartenenza;

c) che abbiano, o abbiano avuto nel b iennio  precedente, iscrizioni o provvedim enti a contenuto  
au to rizzatone, concessorio o abilitativo per lo svolgim ento di attività im prenditoriali com unque 
denom inati, ove i predetti procedim enti o provvedim enti afferiscano a decisioni o attività inerenti 
al servizio di appartenenza.

d) clic abbiano, o abbiano avuto nel b iennio  precedente, un interesse econom ico significativo in 
decisioni o attività inerenti ai servizio di appartenenza.

7. Al fine di preservare il prestigio e l'im parzialità dell'am m inistrazione, ciascun dirigente vigila sulla 
corretta applicazione del presen te articolo da parte  del personale assegnato. 11 Segretario G enerale 
vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte dei dirigenti dei settori.

Art. 4 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispetto della disciplina vigente in  m ateria di diritto di associazione, il d ipenden te com unica al 
responsabile del Settore di appartenenza en tro  tre giorni la propria adesione o appartenenza ad 
associazioni od  organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o m eno , che svolgono attività 
nello stesso setto re di com petenza del Servizio di appartenenza. Per quan to  riguarda i dirigenti la 
com unicazione va resa al Segretario G enerale. Il presente com m a n o n  si applica all'adesione a paniti 
politici o a sindacati.

2 , 11 d ipendente non  costringe altri d ipendenti ad aderire ad associazioni o  organizzazioni né esercita 
pressioni a tal fine, p ro m etten d o  vantaggi o p rospettando  svantaggi di carriera ovvero  di altro genere.



Art. 5 - Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse

1 . ) ;crmi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolam enti, il dipendente, in tornia per 
iscrìtto il dirigente del Settore di appartenenza di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in 
qualunque m odo retribuiti con soggetti privati che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultim i tre anni, 
precisando:

a) se. in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 
abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
c ollab orazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o in tercorrano  con soggetti che abbiano interessi in attività o 
decisioni inerenti al Settore di appartenenza, lim itatam ente alle pratiche a lui affidate.

Ix  suddette inform azioni devono essere rese dal dipendente all'alto dell'assegnazione al Settore, e /o  
servizio e, in fase di aggiornam ento periodico, all/atto della instaurazione di ciascun rapporto .

2 . 1 soggetti di cui alfart. 6, com m a 1 , lettera b), del Codice generale, sono tu tti quelli che operano nel 
settore di com petenza del Settore di appartenenza o nei confronti dei quali l’attività anche 
provvexl.im.entale del Settore di appartenenza è destinata a produrre effetti anche indiretti.

Art. 6 - Obbligo di astensione

1 . 11 d ipendente com unica, con congruo term ine di preavviso, al dirigente del Settore di appartenenza 
ogni fattispecie, e le relative ragioni, di astensione dalla partecipazione all'adozione di decisioni o ad 
attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, di affini en tro  il secondo 
grado, del coniuge o di conviventi o di persone coti le quali abbia rapporti di frequentazione abituale- 
ovvcio-,- di soggetti od organizzazioni con  cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 
rapporti di credito o debito  significativi" ovvero  di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 
p rocurato re o agente, ovvero di enti, di associazioni anche non  riconosciute, di com itati, società o 
stabilim enti di cui sia am m inistratore o gerente o dirigente ovvero in ogni altro caso in cui esistano 
gravi ragioni di convenienza.

2, Sull'astensione del dipendente decìde il dirigente del Settore di appartenenza, il quale ne da riscontro 
al segretario generale in qualità di responsabile per la prevenzione della corruzione e cura la tenuta e 
farchiviazione di tutte le decisioni di astensione dal m edesim o adottate. Sull’astensione del dirigente di 
Settore decide il Segretario G enerale, il quale cura la tenuta e Farchiviazione di tu tte le decisioni di 
astensione dal m edesim o adottate.

Art. 7 - Prevenzione della corruzione

1 . 1) d ipendente rispetta le m isure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'am m inistrazione e, in 
particolare, le prescrizioni con te t iu te nel piano triennale di prevenzione della corruzione.

2 . Ogni d ipendente presta la sua collaborazione al Segretario G enerale in qualità di responsabile della 
prevenzione della corruzione, assicurando allo stesso ogni com unicazione di dati e inform azioni 
richiesta e segnalando in via riservata allo stesso, oltre che al p roprio  dirigente, di p ropria  iniziativa, 
eventuali situazioni di illecito nell’am m inistrazione di cui sia venuto a conoscenza e ogni caso ritenuto 
rilevante ai fini di cui al presente articolo. Le segnalazioni da parte di un dirigente vengono  indirizzate 
in via riservata al Segretario G enerale;

3. II destinatario  delle segnalazioni di cui al periodo  precedente adotta ogni cautela di legge, affinché sia 
tu telato  l’anonim ato  dei segnalante e non sia indebitam ente rilevata la sua identità ai sensi dell'articolo 
54-/w  del decreto legislativo n. 165 del 2001.

N ell'am bito  del procedim ento  disciplinare, l’identità del segnalante non  può essere rivelata, senza il suo 
consenso, sem pre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertam enti distinti e 
ulteriori rispetto  alla segnalazione. Q ualora la contestazione sia fondata, in tu tto  o in parte, sulla 
segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutam ente indispensabile per la 
difesa dell'incolpato; tale ultim a circostanza può  em ergere solo a seguito delfaud izione delFincolpato 
ovvero  dalle m em orie difensive che lo stesso produce nel procedim ento . La denuncia è sottratta 
all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 2417 e successive 
m odificazioni e integrazioni.



4. ] AAmministrazione garantisce cigni misura di riservatezza a tutela del d ipendente che segnala un 
illecito nelFamminis trazione.

Art. 8 - Trasparenza e tracciabilità

1. Si applicano le m isure previste dal program m a triennale per la trasparenza e l’integrità in materia d.i 
trasparenza e di tracciabilità.

2 . 11 d ipendente assicura l'adem pim ento  degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche 
am m inistrazioni secondo le disposizioni norm ative vigenti, p restando la m assim a collaborazione 
nell'elaborazione, reperim ento  e trasm issione dei dati so ttoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito 
istituzionale.

3. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita 
attraverso un. adeguato supporto  docum entale, che consenta in  ogni m om ento  la replicabilità.

Art. 9 - Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti privati, com prese le relazioni extra-lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle 
loro funzioni, il d ipendente non  sfrutta, né m enziona la posizione che ricopre neil'am m inistrazione 
per o ttenere utilità che non  gli spettino  e n o n  assume nessun altro com portam ento  che possa nuocere 
a 111 im m agine deli’am m inistrazione.

Art. 10 - Comportamento in Servizio

1. II. dirigente assegna l'istruttoria delle pràtiche del Settore d iretto  sulla base di un 'equa ripartizione del 
carico di lavoro, tenendo conto  delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale allo 
stesso assegnato. 11 dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto  
possibile, secondo criteri di rotazione. In. caso di ritenuta disparità nella ripartizione dei carichi di 
lavoro da parte del dirigente, il d ipendente può  rivolgere al m edesim o m otivata istanza di riesam e e, in 
caso di confcirma delle decisioni assunte, segnalare il caso al Segretario G enerale .

2. Il dirigente deve rilevare e tenere conto , ai fini dell’adozione delle m isure prescritte dalla norm ativa 
vigerne in m ateria, delle eventuali deviazioni dall/equa e sim m etrica ripartizione dei carichi di lavoro 
dovu te alla negligenza di alcuni dipendenti, im putabili a ritardi o alla adozione di com portam enti tali da 
far ricadere su altri d ipendenti il com pim ento  di attività o l'adozione di decisioni di. p ropria  spettanza.

3. 11 dirigente deve controllare che:

a) Putilizzo dei perm essi di astensione dal lavoro com unque denom inati avvenga effettivam ente per le 
ragioni e nei limiti previsti dalla legge, dai regolam enti e dai con tra tti collettivi, evidenziando eventuali 
deviazioni;

c) l'utilizzo del m ateriale e delle attrezzature in dotazione del Settore, nonché dei servizi telematici c 
telefonici del Settore avvenga per ragioni d ’ufficio e nel rispetto  dei vincoli posti diilV am m inis trazione;

d) la tim bratura delle p resenze da parte dei p ropri dipendenti, avvenga correttam ente, segnalando 
tem pestivam ente alPufficio p rocedim enti disciplinari (UPD) le pratiche scorrette;

4. Il d ipendente deve fare un utilizzo adeguato di materiali, attrezzature, servizi e più in generale di 
risorse, curando lo spegnim ento  di luci e macchinari al term ine delforario  di lavoro.

Art. 11 - Rapporti con il pubblico

1. 11  d ipendente , con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità, risponde senza ritardo alla 
corrispondenza, a chiam ate telefoniche e ai messaggi di posta  elettronica nella m aniera più com pleta e 
accurata possibile. Alle com unicazioni di posta  elettronica si deve rispondere con  lo stesso m ezzo, 
ripo rtando  tutti gli elem enti idonei ai fini dell’identificazione del responsabile e della esaustività della 
risposta. O ve non  sia com peten te  a provvedere in m erito  alla richiesta cura, sulla base delle 
disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio com peten te  della m edesim a



am m inistrazione. Fatte salve ie norm e sul segreto d'ufficio, il dip end ente; fornisce le spiegazioni che gli 
siano richieste i.n ordine al com portam ento  proprio e di altri d ipendenti dell'ufficio dei quali ha la 
re s p o usa bi lita o il co or din a m en to .

2. Salvo il diritto di esprim ere valutazioni e diffondere inform azioni a tutela dei diritti sindacali il 
d ipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche che vadano a detrim ento  delPimmagme 
dell’A m m inistrazione e precisa, in ogni caso, che le dichiarazioni sono effettuate a titolo personale, 
quando  ricorra tale circostanza.

3. 1 dipendenti dell’Ufficio relazioni con  il pubblico (URP) operano  con cortesia e disponibilità, 
indirizzano la corrispondenza, le chiam ate telefoniche e i messaggi di posta  elettronica ricevuti, 
rispondono  nella m aniera più com pleta e accurata possibile, non  assum ono im pegni né anticipano 
l'esito di decisioni o azioni altrui, forniscono inform azioni e notizie relative ad atti od operazioni 
am m inistrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolam entari in 
m ateria di accesso.

4. 11 d ipendente osserva il segreto d ’ufficio e la norm ativa in m ateria di tutela e trattam ento  dei dati 
personali e, qualora sia richiesto oralm ente di fornire inform azioni, atti, docum enti non accessibili, 
tutelati dal segreto d ’ufficio o dalle disposizioni in m ateria di dati personali, in form a il richiedente dei 
motivi che ostano all’accoglim ento della richiesta. Q ualora non. sia com peten te  a provvedere in m erito 
alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata alPufficio 
com peten te  della m edesim a am m inistrazione.

Art. 12 - Disposizioni particolari per i dirigenti

1. berm a restando l'applicazione delle altre disposizioni del presente Codice, le norm e del presente 
articolo si applicano ai dirigenti, ivi com presi i titolari di incarico ai sensi degli articoli 19, com m a 6, 
del decreto  legislativo n. 165 del 2001 e 110 del decreto legislativo n. 267 del 2000. 11 dirigente svolge 
con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all’atto  di conferim ento  dell’incarico, persegue gli 
obiettivi assegnati e adotta un com portam ento  organizzativo adeguato per rassolv.ime.nto d.eirincar.ico.

2. Il dirigente, prim a di assum ere le sue funzioni, com unica all'am m inistrazione le partecipazioni 
azionarie e gli altri interessi finanziari che possano  porlo  in conflitto di interessi con la funzione 
pubblica assegnatagli e dichiara se ha parenti e affini en tro  il secondo grado, coniuge o conviventi che 
esercitano attività politiche, professionali o econom iche che li pongano in contatti frequenti con il 
Settore che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti il Settore 
assegnato. Le comunicazioni, e le dichiarazioni di cui al periodo precedente devono  essere aggiornate 
periodicam ente e, com unque, alm eno una volta all’anno. II dirigente fornisce le inform azioni sulla 
propria situazione patrim oniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'im posta sui redditi delle 
persone fisiche previste dalla legge.

3. il dirigente assum e atteggiam enti leali e trasparenti e adotta un com portam en to  esem plare e 
im parziale nei. rapporti con  i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell’azione am m inistrativa. 11 
dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivam ente 
istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

4. 11 dirigente cura, com patibilm ente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella stru ttura 
a cui è p roposto , favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assum e 
iniziative finalizzate alla circolazione delle inform azioni, alla form azione e all’aggiornam ento del 
personale, all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali.

5. 11 dirigente assegna Pistruttoria delle pratiche sulla base di u n ’equa ripartizione del carico di lavoro, 
tenendo  con to  delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. Il 
dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quan to  possibile, secondo 
criteri di rotazione.

6. 11 dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla stru ttura cui è p rep o sto  con  .imparzialita 
e rispettando le indicazioni ed i tem pi prescritti.

7. II dirigente in traprende con tem pestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un 
illecito, attiva e conclude, se com petente, il p rocedim ento  disciplinare, ovvero segnala tem pestivam ente 
l’illecito all’autorità disciplinare, p restando  ove richiesta la p ropria collaborazione e provvede ad 
inoltrare tem pestiva denuncia all’autorità. giudiziaria e penale o segnalazione alla corte  dei conti per le 
rispettive com petenze. N el caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte  di un dipendente,



adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e n o n  sia indebitam ente rilevata la sua 
identità nel procedim ento  disciplinare, ai sensi dell'articolo 54bis del decreto  legislativo 11. 165 del 2001.

(S. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto  
alPorganizzazione, airattività e ai dipendenti pubblici possano  diffondersi. Favorisce la diffusione della 
conoscenza di buone prassi e buon i esem pi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti 
d el fa  mminis trazione.

Art. 13 - Vigilanza, monitoraggio e attività formative

1 . Ai sensi dell'articolo 54, com m a 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, vigilano sull'applicazione 
del presente Codice e del C odice generale i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le stru ttu re di 
controllo  in terno e l’ufficio procedim enti disciplinari.

2. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall’ufficio procedim enti disciplinari si conform ano 
alle eventuali previsioni con tenu te  nel piano di prevenzione della corruzione adottato  
dall A m m inistrazioni ai sensi dell'articolo 1, com m a 2, della legge 6 novem bre 2012, n. 190. L''ufficio 
procedim enti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del decreto 
legislativo ti. 1.65 del 2001, cura l'aggiornam ento del presente Codice, l'esame delle segnalazioni di 
violazione del p resen te Codice, e del Codice generale, la raccolta delle condo tte  illecite accertate e 
sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-/¿¿r del decreto  legislativo n. 165 del 2001. 11 
responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza 
nell’am m inistrazione del presente Codice e del Codice generale, il m onitoraggio annuale sulla loro 
attuazione, ai sensi dell'articolo 54, com m a 7, del decreto  legislativo 11. 165 del 2001, la pubblicazione 
sul sito istituzionale e la com unicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo I, 
com m a 2, della legge 11. 190 del 2012, dei risultati del m onitoraggio. Ai fini dello svolgim ento delle 
attivila previste dal p resen te articolo, l'ufficio procedim enti disciplinari opera in raccordo  con il 
responsabile della prevenzione della corruzione.

3. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo n o n  devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico del bilancio dell’Finte. L ’A m m inistrazione provvede agli adem pim enti previsti nell'am bito delle 
risorse um ane, finanziarie, e strum entali disponibili a legislazione vigente.

4. L 'A m m inistrazione p rom uove Io svolgim ento di attività form ative dei dirigenti e dei dipendenti in 
m erito  alle attività connesse ai piani anticorruzione, al codice generale e al presente codice di 
com portam ento .

Art. 14 - Contratti ed altri atti negoziali

L Nella conclusione d i accordi e negozi e nella stipulazione di contralti per con to  
delPam m inistrazione, n onché nella fase di esecuzione degli stessi, il d ipendente non ricorre a 
m ediazione di terzi, ne? corrisponde o p ro m ette  ad alcuno utilità a titolo di interm ediazione, ne’ per 
facilitare o aver facilitato la conclusione o l’esecuzione del contra tto . II presente com m a non si 
applica ai casi in cui l’am m inistrazione abbia deciso di ricorrere alFattività di interm ediazione 
professionale.

2 . li d ipendente non  conclude, per conto  delPa mminis trazione, contra tti di appalto , fornitura servizio, 
finanziam ento o assicurazione con im prese con le quali abbia stipulato contratti, a titolo privato o 
ricevuto altre utilità nel biennio  precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi delFardcolo 
1342 del codice civile. N el caso in cui l’am m inistrazione concluda con tra tti di appalto, fornitura, 
servizio, finanziam ento o assicurazione, con im prese con le quali il d ipendente abbia concluso 
contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal 
partecipare alPadozione delle decisioni ed alle attività relative alPesecuzione del contratto , 
redigendo verbale scritto  di tale astensione da conservare agli atti delPufficio.

3. 11 d ipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione 
di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile, con  persone fìsiche o giuridiche 
private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, con tra tti di appalto , fornitura servizio, 
finanziam ento ed assicurazione, per conto  delFam m inistrazione, ne inform a per iscritto il dirigenti; 
delPufficio.



4. Se nelle situazioni di cui ai com m i 2 e 3 si trova il dirigente, questi inform a per iscritto il dirigente 
apicaie responsabile della gestione del. personale,

5. Il d ipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle 
quali sia parte l'am m inistrazione, rim ostranze orali o scritte sull’operato  delPufficio o su quello dei 
propri collaboratori, ne inform a im m ediatam ente, di regola per iscritto, il p rop rio  supcriore 
gerarchico o funzionale.

Art. 15 - Rapporti con la valutazione dei risultati

il m ancato rispetto  del codice generale e del presente assum e altresì rilievo ai fini della valutazione delle
prestazioni e relativi risultati conseguiti dai d ipendenti e /o  dai dirigenti. Per i fini di cui sopra il
dirigente ne tiene con to  in sede di valutazione del personale e il nucleo di valutazione in sede di
predisposizione della p roposta  di valutazione dei dirigenti.

Art. 16 - Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

1. l.a violazione degli obblighi previsti dal presente C odice integra com portam enti contrari ai doveri 
cPuificio. [‘erm e restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente 
codice, n onché dei doveri e degli obblighi previsti dal p iano di prevenzione della corruzione, dà 
luogo anche a responsabilità penale, civile, am m inistrativa o contabile del pubblico  dipendente; 
essa c fonte dì responsabilità disciplinate accertata al.Pesi.to del p rocedim ento  disciplinare, nel 
rispet to dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.

2. Ai fitii della determ inazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare concretam ente 
applicabile, la violazione è valutala in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del 
com portam ento  e all'entità del pregiudizio, anche m orale, derivatone al decoro o al prestigio 
delPam m inistrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai 
regolam enti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicare 
esclusivam ente nei casi, da valutate in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui al 
D .P.R. 16 aprile 2013, n. 62, agli a r t  4, qualora concorrano  la non  m odicità del valore del regalo o 
delle altre utilità e l’im m ediata correlazione di questi ultimi con il com pim ento  di un  atto  o di 
un 'attività tipici delPufficio, 5.com m a 2, 14, com m a 2, prim o periodo, valutata ai sensi del prim o 
periodo. La disposizione di. cui al secondo periodo  si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti 
di cui agli articoli 4, com m a 6, 6, com m a 2, esclusi i conflitti, m eram ente potenziali, e 13, com m a 9, 
prim o periodo. 1 contratti collettivi possono  prevedere ulteriori criteri di individuazione delle 
sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice.

3. Resta (erma la com m inazione del licenziam ento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge, 
dai regolam enti e dai contratti collettivi.

4. R estano ferm i gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei 
pubblici d ipendenti previsti da norm e dì legge, dì regolam ento o dai contra tti collettivi.



3. Dichiarare Tatto scaturente dalla presente proposta immediatamente esecutivo. 

Malfa li 17.12.2013

IL SINDACO 
Longhitano S.

PARERE SULLA REGOLARITÀ’ TECNICA
Si esprime parere FAVOREVOLE, per quanto di competenza, in ordine alla regolarità tecnica 

sulla adozione della presente deliberazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVÌZIO 
Previtera A,

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA proposta di deliberazione sopra riportata relativa alPoggetto;

VISTI i pareri espressi sulla predetta proposta di deliberazione ai sensi delLart.53;

RITENUTA la proposta di cui sopra meritevole di approvazione;

VISTO TO.A.EE.LL. vigente nella Regione siciliana;

AD UNANIMITÀ’ di voti resi ed accertati a norma di legge;

D E L I B E R A

Di approvare la proposta di deliberazione sopra riportata relativa all’argomento di cui in oggetto 
corredata dai pareri su di essa apposti ai sensi delPart.53 della legge 142/90 recepita dalla L.R. 
n.48/91 ,art. 1 »comma 1,lettera I .

Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva.



La presente delibera viene letta,approvata e sottoscritta.

IL SINDACO 
F.to Longhitano S.

GLI ASSESSORI IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Rametta C. F.to Gangemi M.

F.to Ciampi V.

F.to Cincotta L.

F.to

Per copia conforme alForiginale 

Addì

Il presente atto è stato pubblicato all’Albo Comunale 

Dal al al N.

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to. Dr. Gangemi M.

del Reg. pubblicazioni

L’addetto alla pubblicazione 
F.to

CERTIFICALO DI PUBBLICAZIONE

il sottoscritto Segretario comunale su conforme attestazione dell’Addetto alla pubblicazione che 
la presente deliberazione è stata pubblicata alFAlbo Pretorio ai sensi della legge per 15 giorni 
consecutivi.

Dalia Residenza Municipale, IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dr. Gangemi M.

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ DIVENUTA ESECUTIVA AI SENSI DI LEGGE

• il giorno_____________ decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione

• il giorno dell’adozione,perché dichiarata immediatamente esecutiva.

Dalla Residenza Municipale,lì IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dr. Gangemi M.


